
Attività 3 . Riscrivi, secondo il tuo stato d’animo, la poesia di Pablo Neruda “Ode al mio 
giorno felice” 
 
           

Davide Burzio 3 B 

Oggi io sono felice 

Come un fiore appena germogliato, 

Non è una giornata particolare, 

Non sono in un luogo speciale, 

Ma mi sento veramente felice. 

  

Nel giardino della mia casa, 

Tra gli alberi del bosco sento gli uccellini cantare, 

L'aria fresca della primavera e il calore del primo sole, 

Mi permettono di giocare a pallone. 

  

Giocando con i miei fratelli, 

Studiando con i miei professori e i miei compagni, 

Stando in compagnia dei miei genitori, 

Le giornate non possono che essere a colori. 

  

Oggi io sono felice, 

Perché sono insieme ai miei familiari, 

In armonia con la natura e con le persone a cui voglio tanto bene. 

  

Oggi io sono felice, 

Non chiederti perché, 

Sarà l’incoscienza dell’età, 

O la speranza che tutto si realizzerà. 

 

 

 

 

 

Carelli Michele 3 B 

Questa volta lasciate che sia felice, 

non è accaduto nulla, 

e il silenzio mi avvolge, 

non ho ricevuto niente, 

non ho nulla succede solo 

che sono felice. 

Ascoltando il trionfo silenzioso e intimo della natura, 

mi sento parte vivente di un tutto. 



Da solo nella notte, felice, sussurra, la bianca spuma, 

che con il suo costante parlare regola il battere del mio cuore, 

il passo dettato dal suono festoso delle campane 

che celebrano la vita non la sua erosione, felice 

nel venir sospinto dal respiro placido delle compagne nuvole, 

e anche il firmamento, pare alla mia portata di mano, gemello del mare, che fissandosi, creano un 

enorme arazzo con disegni che si intrecciano, 

si legano effimere e eterne, ogni giorno si mostrano nella loro pienezza. 

Lasciatemi essere felice, perché la luna ha illuminato l’erba del giardino, perché il sono stato 

risvegliato dal canto della vita, ho visto la mia casa illuminata a festa. 

Lasciatemi essere felice perché, tra poco sarà un altro istante di un effimera eternità di morte 

dolore e sofferenza. 

Lasciatemi essere felice perché lo sono. 

 

 
          Fantozzi Marco 3 B 

Questo è il mio giorno felice 

Stare da solo a casa senza nessuno che mi dice 

Di lavare o mettere a posto 

Di pulire e metter in ordine il salotto 

Questo è il mio giorno felice 

Poter volare come una fenice 

Mi basta solo un po’ di tranquillità 

Senza problemi alla testa 

Questo è il mio giorno felice 

Giocare ai videogiochi con amici 

Per parlare dei nostri problemi 

Amici che non conosco dal vivo 

Per mantenere un rapporto pulito 

Questo è il mio giorno felice 

Andare a letto felice 

Felice non per quello che hai fatto 

Ma per quello che hai visto e sentito 

E che vedrò e sentirò 

 

 

 



 

Matilde Ferrero 3B 

Lasciate che sia triste 

È successo troppo 

Sono qui 

È solo che sono triste 

In tutte le parti del mio cuore 

  

Camminando, dormendo o scrivendo 

Non posso farci niente, sono triste. 

Sono più secca delle foglie cadute dall’albero 

Sento i miei occhi come le onde di un oceano 

E la vita che mi cade addosso, gli usignoli muti 

Il pensiero fisso sulla mia giornata 

Fatta di noia e con un vento che mi travolge 

Come se fossi un pezzo di carta. 

  

Ma voi al mio fianco, come angeli 

Voi danzate ed è danza 

Oggi la vita è il mio essere 

Danza e angeli, tutto gira intorno a noi 

Oggi lasciatemi essere triste con voi 

Essere triste perché si 

Perché il tempo piange e io piango 

Essere triste perché sono sazia 

Sazia di questa giornata 

Oggi lasciate che sia triste, io e nessun altro 

Ma il mio essere triste è causato dal malessere del giorno 

Con la speranza e certezza di un benessere per il giorno seguente 

 

 

 

 

Mondo Rebecca 3 B 

Questa volta lasciatemi dormire, 

non è successo nulla, 

sono solo sul mio letto, 

senza sapere cosa succederà dopo, 

lasciatemi riposare fino all’ultimo angolino del mio cuore. 

Camminando, giocando, dormendo 

che posso farci, sono stufa 

sono smisurata quanto l’erba nelle praterie, 

sento la pelle secca come le foglie d’autunno 

occhi rossi, pelle pallida, 

la cancellata come anello intoro alla mia vita 



fatta di restrizioni e ogni leccornia 

ma almeno ci sono gli uccellini, con loro canto melodioso. 

Tu davanti allo schermo, sei lo schermo 

Tu parli, sei parola 

Il mondo è ormai tutto online, 

schermo e parola, il mio mondo è su un computer 

lasciatemi parlare ad uno schermo 

almeno mi diverto. 

Sono stufa perché 

non posso più abbracciarvi 

non posso più trascorrere del tempo assieme a voi, 

non posso più ridere per le stupidaggini fatte 

non posso più far nulla, 

sono stufa. 

Oggi spero che finisca tutto questo, 

così posso tornare ad essere felice, 

posso finalmente tornare alla normalità. 

Uscire, andare in vacanza, tornare a scuola, 

vorrei tornare a tutto questo. 

 


